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PAROLE L. PAROLE
--- ♦ I ’» ♦---

Gli ottimi redattori della « R a­
gione Proletaria » che è vice­
versa la Ragione di quei valen­
tuomini che desiderano sacrificarsi 
per il bene del paese avendo, per 
loro modesta ammessione, se non 
la maturità degli anni quella del 
senno, affermano dunque che quante 
volte si discute con noi di cose at­
tinenti al nostro Comune, non c’ è 
mezzo di cavarci un ambo perchè 
stiamo sempre sulle generali.

Ma, cari amici, come si fa a 
discutere i particolari con della 
gente che, pure affermando di a- 
vere lo « specifico rigeneratore 
amministrativo » viceversa finora, 
meno un accenno fugace alle case
popolari.....che sono una bella cosa,
ma non sono un programma am­
ministrativo....  non ha specializ­
zato nè le accuse a quei filibu­
stieri della cosa pubblica che fu­
rono l’on. Saracco ed i suoi col- 
laboratori e successori, nè tanto 
meno il toccasana col quale si 
intendono rinvigorire le molte 
branche dell’ Amministrazione lo­
cale ?

Dimenticavamo che di specifico 
avete messe fuori le accuse contro 
King. Sgorlo; abbiamo risposto ri­
cordando le benemerenze dell’ex- 
Assossore dei lavori pubblici e 
deH’amministrazione della quale 
faceva parte, per la municipaliz­
zazione del gas.

Ci si ribatte che le nostre os­
servazioni hanno carattere di ap­
prezzamenti personali o che ciò 
non riguarda affatto la Ragione 
Proletaria. E’, indiscutibilmente, 
un modo curioso di ragionare. Cosi 
almeno si ha l'illusione di non es-
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sere mai dalla carta del torto e

é.

di dividere, col Papa, il dono del - 
Tinfallibilità: poiché è canone in­
discusso per i nostri avversarli che 
se l’uomo più eminente del cosi- 

. detto partito costituzionale erra e 
pecca almeno sette volte al giorno, 
il socialista meno evoluto non dice 
mai cosa che possa e debba essere 
contraddetta da chicchessìa.

Diremo dunque che per discu­
tere delle cose attinenti al Co­
mune, aspettiamo che ci si offra 
modo di farlo quando apprende­
remo il programma col quale il 
blocco popolare,- - che riunisce in 
fraterno amplesso, con quella coe­
renza della quale da tempo danno 
esempio in Italia quelli che rim ­
proverano a noi le ibride alleanze 
e i mal disposti connubii, i mo­
narchici è gli anti-monarchici - in­
tende di riparare a quel passato 
« sul plinto del quale stanno gli 
errori colossali antichi e moderni » 
e schiudere l’alba novella... della 
quale in altre città hanno fatto il 
piacevole esperimento quelli che, 
gli esercenti in ispecie, lusingati 
dalle parole grosse e dalle mira­
bolanti promesse hanno poi sen­
tito nel portafogli le ustioni a r ­
denti del decantato sole dell’avve- 
nire.

Veramente, se dovessimo giu­
dicare dalla costante inerzia del 
cosidetto partito di opposizione, il 
quale salvo qualche caso sporadico 
di battibecchi consigliari, non ha 
mai pensato in tanti anni di stu­
diare e proporre, in antitesi coi 
metodi amministrativi della mag­
gioranza, un programma deter­
minato che gli creasse una vera 
e ben delineata posizione di com­
battimento, dovremmo ritenere che 
daH'altisonanti promesse abbia a 
nascere il topolino della montagna.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. • I la linea.

In tanto un partito può legit­
timamente reclamare il governo 
del paese in quanto, pure essendo 
minoranza, ha dimostrato di avere 
un concetto chiaro e preciso della 
pubblica amministrazione ed ha 
patrocinato un programma che la 
maggioranza si sia rifiutata di a t­
tuare e che di conseguenza il corpo 
elettorale è chiamato a giudicare 
con la convocazione dei Comizi!.

Non è fare offesa ad alcuno af­
fermare che codesto studio e co- 
desta condotta in contraddizione 
al programma ed ai metodi dello 
passate e presenti amministrazioni 
nessuno si è mai sognato di fare 
e di adottare. Poiché non potranno 
certo assurgere alla dignità di op­
posizione di un partito bene or­
ganizzato le osservazioni più o 
meno garbate e geniali delle quali 
alcun consigliere possa avere de­
liziato il Consiglio ed il pubblico: 
nè le votazioni per nomine di 
membri di amministrazioni locali 
od altro, nelle quali la «osidetta 
opposizione abbia mostrato di a- 
vere intendimenti e preferenze di­
verse dalla maggioranza.

Finora abbiamo sentito nella 
città nostra, ivi compresi gli edi-t 
Acanti comizii della piazza S. Fran­
cesco, molte censure, infiorate an­
che di contumelie, ma la esposi­
zione di un programma di ben 
determinate riforme e sopratutto 
del modo e dei mezzi di attuarle, 
è ancora di là da venire.

Può essere che finalmente, dopo 
tanto ponzare, s’abbia il piacere 
di udire qualcosa di concreto e di 
nuovo. Diciamo di nuovo, inquan- 
tochè promettere l’esecuzione di 
quanto le passate amministrazioni 
hanno già dichiarato di volere 
attuare, profittando, per attribuire 
carattere di programma di op-
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posizione, dello difficoltà finan­
ziarie che ne hanno ritardato l’e­
secuzione , obliando artatamente 
quel che si è fatto per non ricor­
dare che le opere tutt’ora inese­
guite, non sarebbe nò serio nè o- 
nesto.

E se codesto programma, dis­
senziente nei suoi punti cardinali 
da quello della maggioranza , ri­
sponderà all’ interesse del paese , 
e se il nome dei candidati, per la 
serietà dei propositi e per la com­
petenza amministrativa, convince­
ranno il corpo elettorale della ne­
cessità di mutare indirizzo e per­
sone, noi saremo primi ad inchi­
narci riverenti al verdetto del­
l'urna.

Chè se fosse altrimenti, il corpo 
elettorale, che ha, con il diritto 
•di eleggere i proprii rappre- 
sentanti^tutte le responsabilità 
che ne derivano, vorrà certa­
mente ricordare che le elezioni 
nom hanno carattere sportivo e 
che la scelta degli uomini che de­
vono amministrare il paese non è 
il giuoco dei birilli.

M.me De-Pompadour
Se vi è taluno che non sappia rasse­

gnarsi alla evoluzione democratica della 
società, questi è o dovrebbe essere là 
donna. Non so se qualche mia lettrice 
pieghi la boccuccia ad una smorfietta 
graziosa, leggendo questa introduzione. 
Anche a costo di non conciliarmi le 
simpatìe della ignota lettrice, io conti­
nuerò a pensare cosi, perchè per mia 
esperienza personale posso affermare che 
ogni cervello femminile ha una viva ten­
denza alla ribellione, cosi come ogni 
anima femminile anela a porre il proprio 
corpo che si suppone modellato squisi­
tamente, sopra il più bel plinto mar­
moreo o su la più bella colonna uscita 
dalle mani di un artista del tempo di


